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| el "
possa soltanto trovasc il 'popolo la forza a ,viril-,
mente oparare ¢
dal destino.
Per quest i f.} i i qu
€510 noi’ portjgmo peregrinando in que-
sto giorno il nostro <|u ito dwanzi alln stokica
breccia, |A a Porta Pig |,\‘m Roma eternd.

Il1lnm. ricotdiamo l‘ meditiamo 117
|

. \
a vibere - le prove xmposl(gli

o
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= Ja\](i)%:}ro,peponjgo Suna tomba di.Dante,

§ 2 .,.,‘3“‘}‘%(‘"‘6 Q;Lla prie Ravenna,
S gg‘p‘m}. ua.qri’ nerenpe‘ Oggl
' Italia, dopo un’ attesa,.di, sécoll,‘

e ..dslgéseﬁ%qokttgmsmfne;.‘, gonfini.da,.
o ool SFR il

Dante Allghien l—- Volgendo 1o sguardo a
_questa immerisa luce ‘déllo spirito -umano,
sta grande figura“ di“‘poeta, simbolo ed espres-
sione della’stirpe  italica, ¢ inchiniamo insieme al
Re con profondo ‘sentimento ‘di riverenza.

mum‘l 1
nnr’o s

a que-~

1 pib grnnde rlto. la celebrazlone pu"\ug,u
sta si -compie; i tugte le. bandiere  della
Patrial *’ B X

7i- squillano: “éssi ripe-
tono le strofe’, .delle’ ep;chc‘rcanzoni, -essi ~ parlano
e dicono lgh ilnlmnntutta la gloria “della " loro
nsuﬂ'ezlone' Ud:te' < Eravate un popolo di schia-
vi, biiri dell Europa negavano  perfino
la vostrn f.smll nza, — il vostro pensiero era tenu-
to in ccppl ‘il ﬁore ‘Hella Yostra ;,mvemu costret
‘toa combn(lere sotto’ insegne straniere, le donue
contanimate! all' nmplcsso ¢rogto,  le  vostre
. carnj, Inﬁrtorfnte da]la sfcrza dall rguzzmo impe-
*tiale >,f{)‘~: ‘p;,‘..,'dgiyw YR
Squﬂlnno i brohln capitolini e dlcono « Poi
ll vostro” grido’, dlvenne pit forte, fu . yoce . del
} d"llno, le calené né‘n bnslnpono pitt, i1 pagiboli
ok o) a0 |é'?gnlerc-'purncli5()
'iiegno delle plu gran-
I fecé Buo nllorn
b

v

Ja! adm,Fu il se-
p ko S" {b‘f Qunntc battaglie
hﬁgnnnm' é’ qunnle vitlorie Ju-
&»l‘mbrﬁ apa(’& ‘del ; popolo ricon’
j,‘ ‘fd finhbhlofd } ministri e di* con-
t d“‘H‘:& Lf‘} %]Q: ‘[ stofato :n:eme (tlu
cerdol Wellk 'BEFTAMEE (iliVe ssillo élla’ vostra
Mﬂ\'l' ? fdul Zl‘& Hﬂ' emusmsmo di
! ot Mlmi "h“ mi,]rn di. Cesare,

{ \ hik H lobmentati &0+ -
lneknhm\lc ! gnnzonn delle vostra
rgfnnde Jora/ ch(, cele-

it de 14
nt:’& SR

$W )
}onh cnphnlmi ‘che rinfran-,

'bno g[l erolsml del ‘Moro-

:!;"ue ‘Ménnm al Vascello ¢ @
uesto dlcono con “la ' stessn vOCC
h'bow\S'}#T quc)ln di’Mameli 1" #
Rdmnnn

)‘\Ei‘dlﬂ ' Eblene, noi wvivo ¢
nle “*ﬂl-mb‘ll‘ bla’ogno di ritemprarci nel
élln btra epopen sublime, gmcchb

' ; é
L sini, dLL}bpndolo
! Villa*8pad
" fremente!,
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“ panonn‘

“no d' opera da parte degli agricoltori.

|igabili »; e perd i proprietari sono e sa-

Ll‘(],llo\ul)n upnn sluin
Tl

lplolloml dvl Invoro ) dolla produZione

olti

. Col ‘progotto di; Jegge per Jadisoccur
forsestutto quantd: o Stato po-f

tesse fare date le condizioni del stio bllau- |

rimediare ad
d’ ora

cio; m;{‘ varrd la lepge a
un fenomeno che si annunzia fin
della mt\ssimn gravitd ?

Limito il problema alla disoccupazio-
ne degl‘ operai adde'ti a lavori terrestri
ed alle }varic industrie che hanno attinen-

za all’ agricoltum. e gredo che alla do-

finanda tost formulata si»debba rispondes~|"

| . .
re che la legge non'potrd rimediare che

in part¢ a cid per varie ragioni:

' forll esuberanza ‘i mano d’opera in

-confronto all™entiti, lavori pubblici

deliberati : . i )
hmll’\tlssinn emigrazione ;
scarsa posqlblhl’\ i lavoro

dei’

da parte
“delle Provincie: e dei Comuniy i cui bi-
Janci slltrovano generalmente in - condi-
zioni disastrose. '

scarsa prebabilitd di impiego di ma-

Non @& il caso di soffermarsi sui primi
m*'punti che —— almeno per il momento
— non | presentano  possibilitd di miglio-
r.unenlo‘ 1l quarto punto invece merita un
attento lesame. '

l‘lnm i raccolti, la mano d” opera a-
gncola non pud essere unpnegata che in:
qum lavori di miglioramento dei terrenl
"che normalmente stanno a  carico dei
proprwnrl, e « che non sono indispen-

‘mnno restii alla esecuzione di tali lavori
. per la crisi gener rale economica di

leui - diversameote da quanto si crede
da molti =~ essi pure risentono, tanto
‘pin, per| le fortissime unposte di cui sono‘
gnv.m H

2. per la mancanza di utilitd  econo-.
mica du detti lavori dato il costo anco-
ra alto dclln; mercedi in confronto al Ii.
mitato rendimento de A" operaio e dato
pure il costo ancora alto dei materiali ;
tutto cid ‘mentre si andra necessariamen-
te accentuando il ribasso del prezzi del
. prodotti agricoli. ;

DISOCCUPA/IONE v g

+ nizzaziogi, degli Agnmltom ,ehle Qrganiz-
“2azioni,dagli-operrix lopwidigigeati han-

_pre lavori utili, tornaho

te fra quei p‘i‘oﬁi‘lemh

‘assuhziche |mprovv

DI OGNI

g0 .[-» Aaitad o .rh'u(n TG LR IR

10, Oray. poichd pcr,l}, nomgn}q,pon e
casor di . -sperare, iny! pnd ,,m.;)l‘ug,uanr‘ della
i gra\ﬂ cnls‘ e;:pmqantayl,gbnmam[} heces-
mr osthdiare; 56 $ia;/ nosegﬁmp,dlqvhmnm
re, .0, quantomeno [ diminniransle altre
due ,nause,(chef.pslacnhno,,H],‘aﬁsunmmc
della mano d’ opera fh p'!rt(’de/‘pmpm
;an di-rterrenicg g cag s

Al lalqPsqppg(,,,c,,‘p‘odnsgrncg};ylr- nna
lsmcera,efﬁdace, callaboraziqngifra le Orga-

no. un; lmportant;ssuno‘,complro da espli-
care fra i proprnnapcmw associati.

Da un lato ¢ hecessario.persuadere i
proprletari di terréniicome sia nel mas-
simo loro stesso interesse di diminuire
la disoccupazione. Oocorre che essi pen-
sino che tutte le spese che lo Stato 50-

stiené per la dlsoccupamone sia per SUSSIdl

che per: r]avorr“pubblmwcomespuran—tum- yer-

i lavori pubblici che vengono eseguiti
-dalle_Provincie ‘e dai Comuni, non sem-
pur ' Seimpre a
loro a carico, sotto ;forma: di imposte; co-
sicché & molto . pid‘ vantaggioso per loro
di assoggettarsi_spontaneamente  all’ ag-
gravio dell’ assunzione di mano d' opera
per lavori di’miglioramento, che ‘rappre-
senteranno sempre un aumeénto di valore
dei  loro " terreni, quiindo anche |non sid-
no. di immediato rendlmento, ovvero ri-
chiedano un lungo penodo ldit ammorta—
mento. ! ’
Occorre pehsmq ancora come sia mol
to meglio’ una dlstnbu;‘xbne\dl mano d o-
pera, fatta : tembesnvan nteed equamen-
|'una data plaga
‘lavon dl mlgho<
tosto! ché una
Lsa‘ fﬂstv Agfoi)alhmnte
sotto 1" assillo| dl ‘u :ﬂlﬁona rtun\qltuante
di dlsoccup-\t' 0 pll HUstY ehelil ‘dcquie!
scenza. alla lmpoﬂ:xo“‘ ‘ﬂ’& “‘ i B*r?mmm
prednspostl spessb muhm l:ﬁ “»L"
. Da un altro lato & heccssarl 3 ersua:
dere gli operai: che_ clﬁ'che oshcoldlas-
sunzione della mano | ’d‘ owrn‘f‘,oltre‘la
elevatezza delle mercedl i) scarso v‘,
rendimento ed’ il llmltato orari '
sto che'le mercedi \slzmo eque!
zionate al costodella vnta. ma non esa-
gerate come in- pasSatk mentre] per lo-
peraio & a.'ssai.pih ¢b vqmente assictrarst
un Javorojdi uha cgrta, Urata.;con"qual-
che riduzione: déll ercede,fp uttosto
che un. periodo-di Havoro ad, :\lta {anﬂa
segmto da altrettanto”re, da\ pgli‘l lungo

Saboy L'Jw 14!

che réalmente abf)i’\
mmerlto ‘da esegul




..mento:.e. percxb .oltre a ntomare ad un

_vwl dell agncoltdra, onde’ pluttosto che una
v ‘cbnqlusta, corhe vantano i'loro organiz-

Al “rpera.

Wy i

PE“OdO‘di dl:occupazmne M e
‘ gh opei'al déiibono ricon a sopratutto

{ quista N
&a*orl dl lavoro o

facendo
»si.che
“vil/lavote,”. enza essere eccessivo e ciod:

“oltre: la’ a{urale Possibilita. delle 130 for-.

Zé sia” i equa Pl‘Oporzwne colla! nerce-
dc .percepita,” jossia dia un equo rendj

cia’ dei’

‘lavoro ctmmenztbso, ammettano diversity
dp merced 5

i ‘)1(l gcondo’ le‘ varle capacitd la-
voratwe,\ accettino ‘cottnmn 1addove
“sorio possxbxll.. 308
ST E st convmcano mﬁne gll operai ter-
,‘.neri che’ I orario delle’ otto ore non ¢
*7assolutamente compatlblle colle esigenze .

“zat6fi," costituisce ' un. regresso, in quanto
e "dimmulsce l assunzxone della mano d’ o-
Da'una parte e dall’ altra sorgeranno
faclll le obbiezioni a' 'queste proposte.

1 _Dxranno i datori"di lavoro: gli operai
_’ci offrano migliori condizioni di lavoro, e
‘noi: potremo assumere la mano . d’opera.
Diranno gli operai: ci venga assicu-
~tb~illavoro duraturo, e noi potremo ia-

b re mxghon condizioni di lavoro.

E' il solito™ circolo ‘vizioso. Occorre
' ‘fro'mp'erlo‘ e .pet romperlo” &
“che da un lato i dirigenti delle organiz-
¢ zaz\oni degli agricoltori

‘necessario

. efficacemente. persuasiva presso i loro as- |
~sociati - ‘perche - predlspongano subito la

ik ﬁéﬁ‘éwﬁgbbﬁ?lb quditita di lavori da

rosslma staglone autun-

H és\:gulﬁrw
"“‘"‘ﬁb mVerhale divfronte’ a imigliori condi-
i
scondizioni “di lavoro - di froate al-
e di"ura certa: quannté
lavoro.

030 ghon"
B ’ﬁqi Y assmntaz;on
sy di una*certa durata di

A D

. lspettaf pm a?‘#dmgentt
“ioro per: tib"i} e’ 1a Vi
' Wk tﬁ;"blta del lavoti
Té“!ég%nﬁ l'aswnzxone “dell
y Qﬁes,to onrebbe farqx in cia
of | SIblllté dl

Provmt:la, pve ln qualche

-“’f"'d' opeta nsult.asse in ogni
n'papteed in altra.

(5
\

potesse ‘ess
& indlsP
in
prosmm
- yoglion
tuth

AT tutto - ‘questo’
Vedei'e subltb. anzi
urgenzd, ‘seper la’
b '“mnno—invernale -si
[iicdanni gravissimi Per

4144
ione
t[lme"dlsoccupaz . 'Gmo Frwdmmm

; i« 'lp:’

&w

RIE

VA

'IRibassi ferroviari

loni di lavox;o, dall’altro lato i dirigenti
de orgamzzazlom degli operai persuadano

LT loroﬁéssociatl a' disporsi,” ad offrire mi-

facciano opera |

e

dall' altra ,occorre
ipd" di sacnﬁclo, e
‘d.n assocnarsx fra |
'concllxatlva che
i e di con-
a mano d’opera.
scun Co-
spost‘\mento
'da Provincia 2|
plaga 12 mano
modo esube-
ere assorbita. |
ensabile prov-|
“yia di massima |
a staglone au-|
o diminuire il
di una enor-

1 —

pet IRoma

n+

ottobre, In occasione ' di gare internazionali, in
dette dall’ Associazione Movimento Forestieri.
I biglietti di riduzione rilasciati nello , stesso’

periodo dalle stazioni ‘di confine  avranno 6pe-
ciale validita, C

Gli effetti dell’ alcoolismo

Supetbt campioni trevisani e = cadorini’ del-
I anticw razza veneta, celto-illirica, dediti al i
nismo e ad ogni vitio conseguente, thuoiono an-
cor giovani di cirrosi cpatica o languiscoro - nel
manicdmi, nelle carceri e negli -ospedali, facendo |
costar salato, per anni ed andi, alla Nazione g
tutte le pingui mercedi riassorbite dai bettollen.

: Giacomo Boni

EW 5
i Nostre Corrispondenze iy
DA SIENA

()uanm prima sard iniziata la pubblicazione
settimanale di un penodlco illustrato al fine di
diffondere fra i fanciulli®l" amore per I’ arte del
campi.

La pubblicazione verra fatta a cura e spese
del Patronato Provinciale Senese per. gli orfani
dei contadini morti in gyerra, e il ‘giornale ver-
ra fatto pervenire a un certo numero di’ orfani
di contadini, a quelli che pill sono in grado di
apprendere gli insegnamenti che col giornale
stesso verranno dati. C

**‘k

Si é aperto qui in Siena, via Trieste - 16, lI :
stituto di previdenza sociale per le provincie di |
Siena e Grosseto, dipendente dalla Cassa Nazio-
nale per le Assicurazioni Sociali (glé Cassa Na-
zionale di Previdenza per gli operai) con sede
centrale in Roma..

La Cassa_ assicura in regime di obbhgatone(é
per effetto del Decreto. legge Iungntenenzmle 21
aprile 1919 'n. 630, una pensione -ai
dipendenti, nella loro-vecclﬁaia‘ o a. quaiunque»
etd nel caso d’ assoluta_ inabilita e proficuo lavo-
ro. Liquida anche un assegno ten.poraheo men- "
sile alle ‘vedove e. agh o:fam degh assicurati ob-
bligatori. .

. La pensione di vecchmxa viene ' liquidata al
compimento del 65 anno di ety dell’ assicurato
purche siano st'm fatti almeno 240 versamenti
quindicinali ; la pensione di invaliditd viene llqul- .
data a qualunque eta all’ operaio invalido per il
i quale siano stati versati 120 contributi qumdlcmah

[| . "Liscrizione deve essere fatta dal dhtore di
lavoro, il quale & tenuto a pagare il contrlbulo‘
| che varia da uoa lira a sei qumdmlmll. secondo !
\ la classe del salario : i contributi sono pér meld’
|

|

lavoralorl

a- carico del datore di lavoro e I’ altm mea a |-
carico dell’ assicurato, . \

Oltre che all’ assicurazione obbhgatona. la
Cassa* provvede alla asslcurazlone facoltativa,”
della quale possono v1)ersl gli iscritti obbligatori
che vogliono costituirsi una pensione complemen-
tare ed anche altre catejrorie di lavoratori. Tan-
to nell’ assicurazione obbligatoria .che in quella
facoltativa lo Stato interviene mlegrando le pen
sionl con una maggioranza.

|

* >k

1l giorno 5§ la signdrina Margherita Terzi, fi-
glia del vostio egregio Ulficiale di  Posta, si
univa in matrimonio col
Otello Moggi. '

La lieta cerimonia si svolse udln cerchin dej
pnrentl pit ristretti.

Nella chiesa di S. Glovanui, don Giulio Ter- |-
zi, zio della sposa, celebrd il rito religioso, rivol
gendo pet I' occasione indovinate parole di amore
e di fede. Il rito civile fu ,celebrato personalmen-
te dal siadaco cav. Rosuu, che offil agli sposi
dopo brevi parole di felicitazione un mugmﬁco

d|slm(o giovane sig. "’

gt

"Erano btesenu,,f gemtor‘f ‘il «fratello della
sposa, il; quale rlvofbe,(duﬁd ¢ anchetto, pa-
role di’ fllcltaz;gne“é dl/ aﬁguno alla sorella ed
al cognata’ gh gl avy.’ Automo Terzi e la sua
signora, . la slgr‘ormé Emlilh Terzx di Napdli, lo
zio don GlllllO, ﬂ frate lo & 13 sore]la dello spo-
so, il slg. Luigf Laffnchi,l fe svgnorme Gina Pan-
canti, | Ida Brngicﬁ e Tecld fotd, *
La’ scra gh,nposi Telicitati ; dai parcntl parti-
éx& di nolzze ?

o;vpza gzmlga hne accetto
'dt gzonsn seveni‘e feli-

21
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COSE LOCALI
R. Pretura - sua;.conservazione

Nella Nazione. di Firenze, num.
& comparso un atticolo in cui si invoca
~dal Governo la soppressione della nostra
- Pretura. ’

Autore dell’ artlcolo I avvocato  Sal-
vatore Donatini, per 1‘l>quale_ la Pretura
di Montalcino non .avrebbe, . aleyna  im-
portanza. -

Evidentemente dopo che ebbe aperto
-in Monlalcmo uho studio legale non gli
‘riusci, sebbene avvocato Jllustre, di for-
fnarsi una’ numerosa rxspettablle clientela
tale da poter riconoscete ora e alloral'im-
portanza della. locale Pretura.

. Siccome il criterio” che viene seguito

207

" dal‘Governo’ nella esecuzxone delld Leg-
_ge sulla soppressxone é quello del rendi-

ento o meno .degli: ufﬁm,‘,nox [fiteniamo
he Hia Mo BRetird {1l qliale & attiva
ha’ da qualche tempojdmanzn a . sd una
enorme- quantlié di affari, non verra com-

. presa frai quelle destmaté a sparire:

Comunque sfaremo. - vxgﬂann e seb-
bene tutto- ci faccta credere — 'ripetiamo —
-chefla:nostra’ Pretura,per molteplici con-
s*derazmm debba nmanere, invitiamo la .
cittadinanza adl occuparsi.della cosa on-
de evxtare possﬂ:uh doLorose sorprese.

1y, magglo 189?, lnon appena per

la prima . VOlta'F(:orse i *della - sop-

fﬁyoce
pressxone{deﬂ %Pret H‘}'law yopolaslone
montalcmese;‘ e !:ro.3

inwto di .. apposito
Comltato 1 *deh_a t Rapprésentanza comu-
“nale pres(edu ;jﬁal dxstlnto gentiluomo
cav, Gmsépp&,Angellm, {si riunt al teatro
e votd ud ordme del gmrno nel quale
era messd anleutto i nllevo non solo
la estensiong’ le:ntorl.ile ‘del Comune su-
periore a. queila ditutti] gli. altri. Comu-
ni dcllaprov neia | mnsurando in superficie
ettari - 23763.? a ancheé lla * posizione to-
pografica) di Montalcfno fayotevole all’al-
lnrg\menio :idell’atluale éxkcoscnzmne giu-
dizlaria’ da'nspondere p;eclsamente al
concetto Li\é la Legge si &' proposto.
A dlmostmre la_possibilita .di  allargare
ampliare la. blunsdlzlone. riunendo

nel

M.mdamento df Montalcmo anche i vici-
S.. Glov:m dAsso, di’

)

ni Comuhl‘dl
thico e Castiglion
| I gI:n;esent
delle Fmanie,

S.
Qe-cna cade in ac-
che ' " Ministero
nelle. slabllire nel © 1ggg,

dl

“le’circoscrizioni ﬁhanzxahe -agli. effetti del-

gso la ridu-
1:-1 Dl gy é’énm ho dei Ministri ha Ctl’“':(’eo per cento mazzo di fiori. .
“ igte | fen-ovmnn specmhsauml dfxe Stazione del Al ristorante Bonifazi venne servita una squi-
D .
»~tutﬁ"-"vm¢3‘°‘°" da quln ;:f odo dal 1 al X5 sita colazione.
nel ! :

) Regno dn;em - 'Roma.
e ‘

la nscosslone

g

della ~la,ssa suglh™ spxrlti




non poté _fa:e ‘a m'eno dl .(':omprende,-e ;

SRR
“-anche i qui; gtat oltre a quell
di Buonconv_ ‘nto e di- Murlo, nella  ¢jy

coscrlzlone dl“.,MontaIcmo
\y Perul suo

_decoro e nello stesso suo
nteresse Montalcmo, antica' € storica cit
tadma,_deve*far di- tutto percha 1 p _
tura le venga conservata.

La soppressmne della Pretura, ove
avesse eﬂetto, porterebbe con g :r;

un temgo plﬁ 9 meno’ lontano anche la
soppresswne degh uffici
e del Reglstro ‘

"}mj

Unione Operala di mutuo soccor
i 50— Per oggi a ore 14 nella sede sociale
3 sta’ in plazza Cavour, 5ard tenuta I'adunanza ge-
' nerale per I approvazlone del Bilancio consuntj.
vo 920,37 A
Lo Monta]cmo, 18 settembre 1921
p:.IL PR IDENTE IL SEGRETARIO
VG Bomm ) Adolfo Temperini
Colonia estiva.— Completiamo oggi Ia
nota delle distinte persOnallté che la nostra cit-
dma ¢ lieta di OSpltare entro  le
| mura, .
‘f‘Abbiamo il chiarissimd . prof. dott. Arturo
' Z/ancaui. ‘docente in Clinica chirurgica e Medicina
operatoria, e la sua gentile signora Emma figlia
“del carissimo dott. cav. Carlo ‘Bonaiuti, gia con-
sxghere e deputato provmcnale del nostro Man-
damento.. s :

re-

dell’Agenzia-

, Po-

sue storiche

o 4t A Il%p)‘o[ AT Zafcani & da otto anni con
e "‘"""’%mr*hemjgg}g‘{hmmﬁxﬂenr"al]a Clinica’ ch.-
‘rurgica ‘dello- Spedale ‘di Siena, doyve
per le sue belle doti stima.e simpatie.
TLTAL chlanssnmo sclenznato ed’ alla sua buona
+ ,signora i nostro nspettoso saluto..

Sponsali—— 1l giorno 10 di questo mese
o a ore 8,.nello storico tempio della Madonna del
Soccorso, si upirono © in matrimonio I’ egregio
.giovane sig, Dino Moroni, segratario del Coml‘l-
'. ‘ne di Monteverdi in provincia- di Pisa,” e la si-

' gnorina Irma Bmdocm nostra concittadina.
. Testimoni" I’ avv. Antonio Terzi‘e il sig. Lui-
gl Bindocci dlretlore “dell’ Oifanotrofio di Siena.
oM La 5posd, accombagnala dinanzi all’altare (..Lxl
.. padre’ suo  carissimo, era ‘raggiante di gioia e in-

: dossava ‘un- magnlﬁco abito -di seta chiaro.
Celebrb ‘la’ messa ‘lo  zio  della sposa revimo,
dOn Giulio ‘Terzi,’ il yquale prima del Benedicat
W—' parlb del sacrameuto ,del matrimonio nnpj
trando dal Cxelo alla : 'oppla genule giorni® di
‘3p ueremta:e di: pace.
P “Terminata’ da, cenmc)ma,
amlcl si dlressero su ‘tre carroz
dove ebbe lnogo il niatrimonio ciV
A ore ‘10 in; casa del babbo e
sposa venne sefvito., un _signorile
quale -presero “parte: il chlarlsslmo P —
Pio "Colombini  insiete,_alla "sua gentile sign il
e al ﬁgho su0’ dlletto i genitori dello -spos0, L
-1 babbo, &' la Zha’ de]la sposa signori .- Giuseppe \
‘Alice: Blndocm, i fratelli‘e. i cugioi della sposd

I sulio Terzi
s AT n Giulio Terzi,
( 2, reymo do

1 avy. Texzx e sua sngnor ) d TErnesto

uigi Bindocci € :
paccwh. signorind

raccoglie

A

congiunli ed

SPOS‘ L d
" Municipio

ze al

ile. |

degli zii della
rinfresco, al

Rocchl, slgnora Bernar ina’ Ca
Emilia Terzi. Vi. partectparono pure i
i - Fanti e4P1ccagnim, don Cranci,
gget Y mmunale'-Tempenm ed uno stuo
Imlcl. e
‘Dmante nl nnfresco gmnsero agli spoSl

il bibliotecario
Jo numeroso . di

belligsimi

: pret’ del‘sentlmeml dei presenll,

'_(lelh\ cordiale,

rof. comm. .

revmi Cnl\OﬂlCl.

e chluse brindando alla loro felicita,

Rispe
Pose, commosso, lo sposo rungra?iando

simpatica manifest: azione ricevuta.

ai d
convenuti | tradizionalj confetti,

rcst:;‘:i“'"l ¢ 30 la coppia gentile, nuovamente
ata, partl alla volta’ di Firenze.

F_este;mlamenﬂ.—. C’ informano che in
Questi pioini ¢ sorta una commissione di cittadi-
i con, lo scopo lodevolissimo  di organizzare i
festegpinmenti cosidetli  quinquelustri  in onore
della’ Madonna del Soccorso.

OC(OII(‘ prepararsi per tempo se VOH]iﬂmo

che “c feste riesedno solenni,
che

ma
~commissione e deputazione della Madonna-
procedano di pieno accordo.

Thutti dunque”all-opera con buoha volonta.

Detta commissione componesi dei signori An-
dreini Giuseppe, Biccinetti Giovanni Bindi} Bian-
co, Bindacei Giuseppe fu Aless., Bovini Vincenzo,
Capaccioli Pietro esatt. comun., Farnetani Ema-
nuele, Farnetani Osvaldo, Fatini Agostino, Fom-
mei Rugoem, Guarnieri Pilade, Lambardi - Enri-
co. Lamoretti Narciso, Mazzi Adalfino, Orsi Pie-
tro, "Iemperlm Siro, Vegni OLlawo, Venturini
Marsilio.

Incendio.— Si sviluppd nella notte del 10
corrente dentro il magazzino di S. Lazzaro a cir-
ca 2/ chilom. da Montalcino, sulla’ via maremma-
listruggendo tutto il legname che vi si tro-
vava, ed arrecando al sig, Giuseppe Bartalucci
un danno di 60 mila lire.

Domani, 19 avremo qui in Montalcino la
consueta Fiera di. merci e bestiame.

na,

T
yod

| Dott. LUIGI CRESCI

'lattl‘a in Camigliano, frazione del nostro
Comune.
Natura lo aveva dotato di elette qua-

llt'\\mte]hgenza viva, agile. e “pronta,

animo alto e gentile,  carattere diritto,
aperto e leale. ' ‘

Ma quel che rendeva la sua figura
ancor pill simpatica, piul cara, era la

gel]érnsit;\, la virtd del bene, aliena in
Jui da ogni ostentazione.

Dottore in-scienze agrarie, egli
una vera competenza, tanto che il
consiglio come consocio . della
Mar‘chiu’iana era ricercato e
‘prezzato.

I lavori agricoli, eseguiti nelle Tenu-
te da lui dirette e da ultimo in quella
di Camigliano della- quale .era anche
'comb;b|)rietario, portano 1" impronta "dei
suoil studi, della sua geniale cultura, sono
testimonianza di_quel suo  razionale me-
todo
stimato dai coloni™ €
quanti lo conoscevano.

La' morte inesorabile e spietata ha
voldto rapirlo all’ abbraccio dolcissimo
della moglie, di lui degnissima, e all’ af-
fetto degli amici nel pieno vngore clella
vita, a soli 39 annil

Dinanzi alla tomba del caro
noi ¢’ inchiniamo commossi,

era
, Suo
Societd
molto ap-

dagli - operai, da

estinto
con I’ animo
rattristato !
\Montalcmo, 14 settembre 1921
La Direzione
[ ‘me——
]_L)ex funerali, che vennero fatti a Camlglmno

le aﬁ'elmosxssnmc

Tex:z} rivolse ‘agli sposi paro di cuore

orb” beﬂe doh di mente e

nel pomengg:o di lunedl 12, non abbiamo pre-

Dop
Po di che Ja sposa distribul graziosamente ‘|

occorre pure,

di gncoltore moderno ond’ era’

; ek r', 4
cisi partlcolan g

assxstervl esséndo Ca ‘

zione di’ aﬂ'etluoso nmplanlo i E AR
. Non soltanto era’ presen!q tutto '11 popolo di
Camlgllano é dei dmtornu compreso della gravl-
ta della perdita fattd hel dott. Crescl "dal cui in-
teressamento vahdwéimo sperava di 'veder realiz-
zato tuello che da tcmpo e ,voh suoi. una
nuova strada di accesso ¢'la tonduttura dell’ ac-
qua potabile ; ma l:\,,Atlorno aliferetro -del di-
gtinto cittadino e Llell' ’ntelllgente dmministratore,
erano’ cynvenuti amici, ed ammiratori in- numero-
50 stuulu da Montalcino ¢ da a‘tre ocalita: per
“dare,a lui ‘quel tribito af lacrlfne ¢ fiori che:al
dire. di’ Tacito & « gratlsqlma pnet}; ai defunti, ai
“vivi ‘uffratellanza nel duolo » it r'f‘/ e

: Stlutarono la salfna Cr)n commossa ed elevata
p.uola il revino parraco on Bruno Bartoli, il
sig. Vieri Padelletti per | l’ Assocmzlone Agraria
¢ il rag. Domingo; Mech| per: ‘gl amici.

La salma fu di paqsagglo dd' Montalcino, di-
retta a Caglio (prov. ’dl Pesaro) paese nativo, la
mattina del giorno successivo..

Alla desolata vedovi signora : Anna Cristofa-
nelli Cresci e agli altri congiunti I’ espressiona
del nostro profondo yammarico.

R]NGRAZ/AMENTO
La famigla del’ compianto
dott. LUIGI CRESCI

ringrazia commossa le rappresentanze del
Municipio e dell’ Associazione agraria,

‘amici ed zzmmz'rnlori, coloni .. ed  operai,
che wvollevo, con largo tribulo rli affetto,
vendere solenni anze “alla’; salma del

Si ¢ spento. per fiera_e fulminea.ma-,| Nmmmowpﬂfwﬂﬂﬂilmmw”"m'“?"‘"

anzzglzano (Montalecino) 13, 9, 192r
- VENDESI®

uno stabile con: orto énnesso
presso la via che conducealla
di Sant’ Aﬁ.t'cgnio* in
Montalcino, - Detto | stabile
(quattro stanze crrandl ) puod
adattarsi a quartlere ’aohwera
a mulino, : usufruendo dell’ e-
nergia elettrica del‘ Valdarno,
a maorazzmci; }‘i‘llfﬁcn‘la écc La
vendita. verra \.f.atta all’ asta
pubbllca {aul
- Lag vendlta‘verra. fatta al

I 'lsta pubbhca RN =ottobre
prossnno presso il notaro ‘Ca-
valli in Montalcmo Ll i

chiesa

N
4
y R

‘ POS TA APERTA v
X, S suo cortese abbonamento
al * Progresso ., & scaduto. Faccia gra- :
zia dl spedlrcene l’ importo sollecntamen-
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